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Sottoscrizione : 73% dell'obiettivo 
ROMA — La tottoecrlzlone per la etamp» comunista h i raggiunto In questi ultimi 
giorni di agosto I miliardi a 777 milioni, con un incramanto di un miliardo • mano 
rispetto allo scorso anno. E' raallztato eoa) il 73% dall'obiettivo dal 12 miliardi fissato 

Rr il tt7i. Sono in plano svolgimento o avranno inlilo in questo periodo la Peste del-
Inltà In numerose grandi Federazioni. Le prossime settimane sono dunque significa

tive per realizzare II 100% dell'obiettivo della sottoscrizione. 

Il Patriarca di Venezia chiamato al soglio pontificio al terzo scrutinio 

Luciani eletto Papa Giovanni Paolo I 
Il nuovo Pontefice ha 66 anni ed è nato in provincia di Belluno - Alle 18,24 la fumata bianca: ma per diverso tempo vi è stata incertezza tra 
le migliaia di persone che gremivano piazza San Pietro - Il Conclave più breve della storia - Messaggi augurali di Pertini, Fanfani, Ingrao e Argan 
ROMA - - Il nuovo Papa è 
stato eletto. K" il card. Albi
no Luciani, patriarca di Ve 
nezia. Ha assunto un nome 
pon/.a precedenti nella storia 
della Chiesa: Giovanni Pao
lo I. Le previsioni della vi
gilia. fatte dai più informati 
e<J esperti « vaticanisti », so 
no state così clamorosamente 
smentite. Infatti uon può es
sere vero che i cardinali sia
no entrati in conclave anco
ra incerti, perché altrimenti 
la scelta non sarebbe stata 
così rapida. Inoltre, fra i tan
ti nomi di * papabili » indi
cati dalle cronache e dai 
commenti, quello di Luciani 
appariva in ombra, o manca
va del tutto. L'incertezza, 
quindi, c'era solo nei giorna
listi. E' doveroso riconoscer
lo. Ancora una volta, i « prin
cipi » della Chiesa hanno dato 
prova di una riservatezza ec
cezionale. Nulla hanno lascia
to trapelare di quanto aveva
no discusso (e in una certa 
misura deciso) nelle conver
sazioni preliminari, durate 
quasi venti gioii*. Poi, ac
cogliendo 1'e.sortazione all'u
nità rivolta al conclave dal 
card. Villot durante la messa 
« prò eligendo Papa ». hanno 
superato gli ultimi contrasti 
in poche ore. C'è stata, come 
si sa, una sola fumata nera. 
quella delle 12.02. Ma prima 
del tramonto la scelta defi
nitiva era già compiuta. Se
condo il vicedirettore dell' 
Osservatore Romano, don Vir
gilio Levi, si tratta del più 
breve conclave della storia. 

Incertezza c'è stata, duran
te quasi un'ora, ma per pure 
ragioni tecniche. Il fumo usci
to alle 18,24 dal famoso comi
gnolo è sembrato anch'esso 
nero, poi grigio, infine bian-
co. Vi sono stati alcuni, fra 
la folla accorsa numerosa in 
piazza San Pietro, che hanno 
applaudito. Ma la gran mas
sa. incerta nel giudizio, è ri
masta silenziosa in attesa. Ra
dio e telecronisti, frattanto. 
continuavano a rovesciare su
gli italiani in ascolto fiumi di 
parole, senza osare però pro
nunciarsi sul colore del fumo. 
A mano a mano che il tempo 
passava, però, diventava sem
pre più chiaro che non poteva 
trattarsi di un nuovo voto nul
lo, perché altrimenti, per qual
che canale riservato, il Con
clave Io avrebbe fatto sapere 
all'esterno. 

Dalle 18.30. il centralino del 
Vaticano è stato preso d'as
salto e quasi paralizzato da 
centinaia di telefonate, alle 
quali però nessuno sapeva 
dare una risposta precisa. 
Anche radio vaticana, tra
smettendo «in diretta» la cro
naca dell'avvenimento. si 
asteneva dal pronunciarsi. 
pur facendo notare che solo 
le fumate bianche durano. 
per solito, cosi a lungo. Alle 
18.50. mentre dalla folla si 
levavano mormorii di impa
zienza. il gesuita padre Pa
squale Borromeo, direttore 
dei programmi della radio va
ticana. ha detto: « Il fumo 
è inconfondibilmente grigio. 
però la durata è ecceziona
le. Mano a mano die aumen
ta la durata della bruciatura 
delle schede, aumentano le 
possibilità di un esito positi
vo della votazione ». 

La confusione, nelle redazio
ni, è stata tale che un'agen
zia ha dato per certo (men
tre ancora permaneva il dub
bio) che la fumata era nera. 
e che le vocazioni sarebbero 
.«tate riprese domenica matti
na. In realtà, i giornalisti e-
rano stati preavvertiti che se 
vi fosse stata una fuma
ta fra le sei e le sette. 
si sarebbe potuto trattare di 
quella bianca. Dopo quella di 
mezzogiorno, la fumata « di 
routine ». a conclusione di 
una giornata di lavori, era 
infatti fissata per le ore 20. 
Di quello che è accaduto in 
conclave, com'è ovvio, non si 
sa nulla di ufficiale (le indi
screzioni. se ci saranno, ver
ranno nei prossimi giorni). 
Dalla rapidità della scelta si 
può però dedurre che Papa 
Luciani (66 anni, veneto, na
to a Forno di Canale, provin
cia di Belluno, figlio di un 
muratore socialista, nominato 
vescovo da Papa Giovanni 
nel 1958) è stato eletto al ter
zo scrutinio. 

Poco dopo, le 19. quando an
cora il mistero non era sta
to chiarito, il comigno'.o ha 
smesso di fumare. Nella piaz
za (e in sala stampa) la ten
sione è salita. Credenti, agno-
itici. cattolici, fedeli di altre 
religioni (fra la folla nume-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Il dibattito all'interno della sinistra 

Risposte adeguate 
a questioni nuove 

Il nuovo Pontefice Giovanni Paolo I: è stato eletto ieri al terzo scrutinio. Nella foto accanto: piazza San Pietro con la folla di migliaia di persone che 
salutano l'annuncio dell'avvenuta elezione dopo la lunga t Incerta fumata del pomeriggio 

* < * . . . 

I/azione e gli orientamenti del Pontefice negli anni trascorsi a Venezia 

Chi è il successore di Paolo VI 
Da vescovo di Vittorio Veneto a patriarca, della città lagunare, un'esperienza di carattere pastorale 

7/ nuovo Pontefice, eletto 
con rapidità inaspettata, è 
dunque Albino Luciani, Pa
triarca di Venezia dal 1969 e 
nominato cardinale da Paolo 
VI nel Concistoro del 5 marzo 
1973. Come già per Papa Sar
to, Pio X. e per Papa Ron
calli, Giovanni XXIII. il pa
triarcato di Venezia ha dato 
per la 3.a volta in questo secolo 
un Pontefice alla Chiesa uni
versale. Assumendo il nome 
di Giovanni Paolo 1. che non 
ha precedenti nella storia del
la Chiesa, il nuovo Pontefice 
sembra volersi proporre di 

ereditare l'opera e l'insegna
mento dei suoi predecessori: 
di Giovanni XXIII che, apren
do il Concilio, ha cercato di 
riannodare un rapporto nuo
vo tra la Chiesa e le diverse 
realtà del mondo contempora
neo sviluppando con esse un 
dialogo; di Paolo VI che, nei 
quindici anni di pontificato, si 
è sforzato di realizzare il Con
cilio promuovendo iniziative e 
riforme che non sempre sono 
state accolte con favore al
l'interno della Chiesa. 

L'elezione di Luciani, ' che 
continua la serie dei Pontefi- ' 

ci italiani che dura dal 1523 
ininterrottamente, non costi
tuisce del tutto una sorpresa, 
anche/se le previsioni degli 
ultimi'giórni della stampa ita
liana e internazionale non lo 
davano tra i candidati più au
torevoli. E' prevalso, invece, 
l'orientamento di non elegge
re un Papa proveniente da 
una lunga e sperimentata 
esperienza diplomatica, né,un 
Papa cresciuto nella • Curia, 
ma un « pastore » che sente 
profondamente la vita religio
sa e la tradizione della Chie
sa. Sentimenti che, da vescovo 

lo hanno portato alcune volte ! 
ad assumere atteggiamenti j 
apparsi rigorosi e persino in
transigenti contro chi, nell'on
da del Concilio, spingeva sul-

' la via del rinnovamento. Nel 
sottolineare queste peculiari
tà del carattere e della forma
zione religiosa del nuovo 
Pontefice, il vice direttore del
l'Osservatore Romano, don 
Virgilio Levi, ha dichiarato 
che « nella sua semplicità ha 
dimostrato di avere estrema 
comprensione dei problemi 
concreti del popolo di Dio, 
vale a dire che, anziché dif-

CITTA' DEL VATICANO — Papa Giovanni Paolo I sulla loggia apostolica dopo la benedizione 

Paralisi scongiurata per il grande rientro j Con una navicella della serie Soyuz 
* —— 

Treni: « autonomi » | Cosmonauta tedesco 
in sciopero il 7 j lanciato nello spazio 

ROMA — Lo sciopero dei fer
rovieri « autonomi » minac
ciato per domani è stato rin
viato. I treni." quindi, viag
geranno regolarmente e uno 
degli incubi che pesavano sul 
grande rientro di fine ago
sto per ora è stato scongiu
rato. Il comitato centrale del
la Fisafs ieri ha spostato 
l'astensione dal lavoro al 7 
settembre: lo sciopero comin
cerà precisamente alle 21 del 
7 e terminerà 24 ore dopo. 
Questa data è irrevocabile, 
anzi potrà essere anticipata 
se il governo non darà rispo
ste convincenti. 

La possibilità della revoca 
si era delineata dopo l'incon

tro tra il sindacatolo « auto
nomo > e il sottosegretario ai 
trasporti Degan, al quale la 
Fisafs aveva sottoposto le 
sue richieste: sostanzialmente 
la revisione dell'inquadra
mento professionale preusto 
dal nuovo contratto. 

I sindacati Cgil, Cisl. Uil. 
dal canto loro, domani si riu
niranno insieme ai rappresen
tanti delle confederazioni per 
appianare i contrasti interni 
sorti, sempre sulla valutazio
ne del contratto e sul tipo di 
perfezionamenti da discutere 
con il ministro, tra Uil e gli 
altri due. Intanto, in settima
na continueranno le assemblee 
unitarie dei ferrovieri 

MOSCA — Un mosconauta de'- ' 
la RDT è stato lanciato ieri • 
nello spazio insieme ad un 
collega sovietico a bordo del- ; 
la Soyuz 31. 

Lo rende noto la TASS pre- ! 
osando che il cosmonauta te- I 
desco si chiama Sigmund Jen j 
e che il comandante della 

» missione è il sovietico Valeri 
Bykovski. 

Il generale Shatalov ha ri
ferito che la Soyuz 31 si ag
gancerà questa sera alla sta
zione orbitale Saljut 6. sulla 
quale si trova già da qual-

! che mese l'equipaggio della 
seconda spedizione di base, 
composto dal colonnello Ko-
valenok e dall'ingegnere di 

bordo Ivanchenkov. Con loro | 
il nuovo equipaggio trascorre- , 
rà 7 giorni ed eseguirà una I 
serie di esperimenti medici. | 
biologici, tecnici e scientifi- ' 
ci. Sigmund Jen riprenderà | 
la superficie terrestre con una j 
fotocamera plurizonale MKF-
6M costruita presso l'azienda 
Karl Zeis di Jena nella RDT. 

Vladimir Shatalov ha riferi
to che agli inizi di settembre 
Bykovski e Jen riporteranno 
a terra i risultati dei loro 
esperimenti, ed anche pellico
le e materiali degli esperi
menti ottenuti nell'ultimo me
se di lavoro dell'equipaggio 
di base. 

fondersi in speculazioni alte, 
lia cercato di avvicinare, gior
no per giorno, il suo ministe
ro a quello che la gente oggi 
chiede, cioè il senso di Dio. 
il senso dell'eternila, il senso 
della permanenza dell'anima 
e dei valori che in essa con
vergono e che da essa si spri
gionano ». D'altra parte, il 
cardinale Camerlengo, Jean 
Villot. nell'omelia « prò eligen
do Papa » pronunciata venerdì 
mattina, ossia a poco più di un 
giorno dall'elezione del nuovo 
Pontefice, aveva richiamato 
l'attenzione dei grandi eletto
ri, in questo < momento grave 
e delicato» per la Chiesa, su 
quello che è il compito essen
ziale di un Papa, ossia « l'uf
ficio d'amore », cioè di incon
tro e di colloquio con tutti gli 
uomini del nuovo Pontefice. 
Così, l'accademico di Francia. 
Jean Guitton, tanto amico di 
Paolo VI, aveva auspicato per 
i prossimi anni non più < un 
Papa orizzontale ». ossia poli
tico in quanto preoccupato dei 
problemi del mondo cosi come 

'sono stati gli ultimi Papi na
turalmente con impegni e stili 
diversi, ma un Papa che sa
pesse < guardare a Dio » e 
parlare agli uomini del mes
saggio cristiano m termini 
« religiosi ». 

In effetti, dalle sollecitazio
ni che erano venute nei di
ciannove giorni del pre<on-
clave da rari ambienti del 
mondo cattolico, italiano e 
straniero, non ci si attendeva 
un Papa dalle svolte clamo
rose. ma capace di compiere 
atti e scelte efficaci per dare 
credibilità e attualità al mes
saggio cristiano che. riscoper
to dal Concilio nella sua au
tenticità contro le incrosta
zioni ed i rirestimenh ideolo
gici dei secoli trascorsi e an
che degli anni pre conciliari, 
deve oggi confrontarsi con le 
altre religioni, con le diverse 
culture, con le esperienze 
complesse dei vari paesi e 
continenti. 

Proprio quest'anno è stato 
ricordato dalla Chiesa il cen
tenario della morte di Pio IX, 
l'ultimo Papa re che. con il 
Concilio Vaticano 1. volle non 
solo rafforzare con il dogma 
dell'infallibilità il suo primato 
e la sua autorità assoluta, ma 
anche riaffermare la conce
zione teocratica a sostegno 
dello Stato pontificio inteso co
me garanzia per la libertà del
la Chiesa mettendosi contro 
il pensiero moderno che ac
compagnava i grandi movi
menti storici che dovevano 
cambiare l'assetto geo-politico 
dell'Europa del tempo e anche 
i rapporti tra il giovane Sta-

Alcesfe Santini 
(Segue in penultima) 

Non saremo certo noi a 
sminuire l'importanza del 
dibattito ideologico, del con
fronto sui valori e sui fini 
in cui la sinistra e il movi
mento operaio dovrebbero 
riconoscersi, della discussio
ne sulle possibili strategie di 
avanzata verso il socialismo. 
Abbiamo infatti avvertito 
già pochi mesi dopo il voto 
del 20 giugno l'esigenza di 
allungare lo sguardo al di 
là dei tortuosi sviluppi della 
situazione politica e di col-
Icgare il discorso sulla ne
cessità vitale di fronteggia
re la crisi del Paese, e iti 
primo luogo di impedirne un 
estremo aggravamento, con 
l'indicazione di alcune gran
di linee di rinnovamento 
della società italiana. Fu 
questa la sostanza del Con
vegno dell'Eliseo, dei ripe
tuti interventi di Berlinguer 
sul tema del rapporto tra 
austerità e cambiamento, 
dello sforzo di elaborazione 
compiuto con la « proposta 
di progetto a medio termi
ne » del PCI. Riprenderemo 
e arricchiremo questo sfor
zo, allargandone ancora 
l'orizzonte e la portata, con 
la preparazione delle Tesi 
per il nostro XV Congresso. 
La recente intervista di Ber
linguer a « la Repubblica » 
ha già mostrato come da 
parte nostra non si intenda 
eludere nessun « nodo » 

Che cos'è, allora, che non 
persuade, e anzi preoccupa, 
nei modo in cui da parte di 
alcuni dei principali diri
genti del PSI si sta condu
cendo il « dibattito ideolo
gico » con i comunisti? 
Preoccupa innanzitutto la 
volontà — che chiaramente 
emerge dall'ultimo scritto di 
Craxi — di accentuare al 
massimo la divaricazione tra 
le tradizioni e concezioni 
dei socialisti da un Iato e 
dei comunisti dall'altro. Per 
far questo non si esita a 
dare versioni incredibilmen
te semplificate e unilaterali 
dell'esperienza storica del 
movimento operaio (sociali
sta e comunista) internazio
nale, a presentare un'imma
gine quanto mai riduttiva e 
sommaria di una personalità 
come quella di Lenin (e an
cor più di quella di Gram
sci), e a tacere dell'elabora
zione originale dei comunisti 
italiani. Si finisce addirit
tura per scolorire tratti es
senziali del patrimonio idea
le e politico comune di due 
partiti di ispirazione marxi-
sta come il PSI e il PCI. 
per oscurare e tralasciare 
tutta la tematica dei conflit
ti di classe e della lotta per 
l'affermazione della funzio
ne dirigente della cla-se ope
raia, tutt i la tematica dei 

mutamenti da introdurre \ 
nelle strutture e nei rap
porti economico-sociali, nel
l'assetto e nella direzione ! 
dell'economia e dello Stato, j 
E ciò viene fatto per rica
varne una caratterizzazione 
esasperata in chiave « liber
taria » di quella che sarebbe 
la concezione propria dei 
socialisti, in contrapposizio
ne irriducibile a quella che 
sarebbe la concezione pro
pria dei comunisti (compre
si. a quanto pare, i comuni
sti italiani). 

Il programma che venne 
presentato al Congresso di 
Torino del PSI (e che fu og
getto di nostre valutazioni e 
riserve pacate e costruttive) 
ci parve assai meno squili
brato — e assai meno infi
ciato da una volontà di con
trapposizione a tutti i costi 
al PCI — di quanto non sia
no alcune più recenti prese 
di posizione socialiste. Non 
possiamo tacere la gravità 
di questo brusco appesantir
si e concentrarsi della pole
mica nei nostri confronti; 
ma la nostra risposta non è 
certo animata da spirito an-
tisocialista, né tantomeno si 
colloca (come ha suggerito 
l'Avanti!) nel quadro di un 
fantomatico « attacco antiso
cialista » su scala europea, 
non si sa bene da chi voluto 
e dove- concertato. Questi 
vittimismi e questi ricorsi 
alla fantapolitica sono vera
mente fuori luogo. Quel che 
ci muove è invece l'esigenza 
di riportare su un terreno 
unitario il dibattito ideolo
gico che si è riaperto tra 
socialisti e comunisti. E a 
questo fine è essenziale in
nanzitutto non mettere mai 
in ombra — come invece 

II programma 
completo 

del Festival 
di Genova 

Sabato 2 settembre pren
de il via A Genova, nel 
l'area della F.era de! Ma 
re. il Festival nazionale 
de l'Unita La manifesta 
zione d'apertura e dedi 
cata ni tema: «Giovani 
e classe operaia; una stes 
sa scelta per la democra
zia e il rinnovamento de! 
!A società >.. In questi gior
ni centinaia di compagn. 
stanno lavorando alacre 
mente per ultimare la co 
struzione del a villaggio». 

Il servizio a pag. 2 • Nel
la pagine 8 e 9 il pro
gramma del 16 giorni del 
Festival. 

: 

I i 
I 
I 

fanno certi esponenti socia
listi — il processo di gra
duale, reciproco e sostati 
ziale avvicinamento che nel 
corso degli anni, a più ri
prese, in diversi periodi, si 
è venuto realizzando tra lo 
concezioni e le strategie del 
PSI v del PCI: in materia di 
rapporti tra democrazia e 
socialismo, cosi come a pro
ponilo di rapporti tra rifor
me e rivoluzione, ovvero di 
contenuti e di sbocchi di 
una politica liformatrice e 
di possibili svolgimenti di 
un'opera di trasformazione 
in senso socialista della so
cietà, così come, sia pure 
solo in parte, rispetto ai 
problemi della collocazione 
internazionale del movimen
to operaio italiano. 

Inoltre, per riportare su 
un terreno unitario il dibat
tito ideologico tra socialisti 
e comunisti — e non soltan
to in Italia — occorre supe
rare decisamente la tenden
za a discutere e polemizzare 
come se si trattasse di rico
noscere finalmente, gli uni. 
le verità già da tempo pro
clamate dagli altri, e non 
invece di cercare insieme ri
sposte adeguate a questioni 
nuove. Parlo delle questioni 
poste da una crisi della de
mocrazia che è in alcuni pae
si dell'Europa occidentale 
crisi della partecipazione 
operaia e popolare e in altri 
(come iì nostro) soprattutto 
una crisi di funzionamento 
degli istituti democratici. 
dello Stato democratico; o 
da una crisi delle condizioni 
di sicurezza della conviven
za civile, che occorre supe
rare non intaccando la sfera 
delle libertà individuali e 
dei diritti civili. Parlo del
le questioni del rapporto 
sempre più difficile e com
plesso tra esercizio di tutte 
le autonomie che occorre ri
conoscere e garantire nel
l'ambito di una società plu
ralistici. e costruzione del 
consenso attorno a sintesi 
corrispondenti all'interesse 
generale. Parlo delle que
stioni poste dalla crisi dello 
sviluppo capitalistico e del
le vecchie politiche del be
nessere. e quindi delle ri
sposte da dare in termini 
di rilancio del processo di 
accumulazione su basi pro
fondamente diverse da quel
le del passato, attraverso la 
sperimentazione di un rap 
porto originale od efficace 
tra programmazione e mer
cato e attraverso fornir 
molteplici di intervento e 
controllo operaio e demo
cratico. dal basso e dall'alto. 
E' cercando queste risposte. 

Giorgio Napolitano 
(Segue in penultima) 

« il poveretto » 
ITA' .VOSTRO amico che 
*-' ha visto ieri quanto 
hanno sottolineato * Pae
se Sera » e questo giorna
le (non ci risulta, salvo 
errore, che lo abbiano fat
to altri togli) a proposito 
della denuncia di un red
dito dt 43 milioni annui 
presentata daU'awocarn 
Gianni Agnelli, il nottro 
avvocato nazionale, ci fra 
telefonato per invitarci a 
leggere come definisce '-
termine • pudore » ti dizio
nario Zmgarelll a pagina 
1369. Si comincia con l'uv-
tertire che la parola 3 ut 
origine indoeuropei (ciò 
che costituisce una aggra
vante perché Torino, Core 
l'avvocato precipuamente 
prospera, è tndiscuiibil-
mente in Europa) e p?i 
cosi la «i spiega: < Timo
re di adire o fare osceni
tà, di compiere ».V.i diso
nesti ». « Ti pare, ci ha 
chiesto il nostro amico, 
che Gianni Agns'li « A 
provvisto di pudore? ». 

A noi, contrariw.er.ie 
alle apparenze, pare dt fi. 
perché l'avvocato Agnelli. 

se ti tolgono quei miseri 
43 milioni da lui oliata
mente denunciati (t qua 
li, sia detto fra varcnt'si, 
raggiungono apveni o ad
dirittura non raog:iiheono 
nemmeno ti 'tetto* pie 
visto dal senatore A't'i^r-
limi, è un perfetto nulla
tenente che passa la vita 
a fare rosptte. Se lo i'di
te arrivare a Ciampmo e 
bordo dt un aereo f.-^ci-
le, non state a crrd-'re 
che sta suo: Vaptr-rccc'ito 
appartiene alla e S.I.V », 
società aerei nazionali: co-
c'e il nome di Agmllt? E 
l'auto che l'attende è una 
« FIAT ». Fabbrica 1 tafa
na Automobili TOT rn. do
v'è ti nome Agnell:' L'ul 
bergo in cui scende è. rre 
diamo, il Grand Hotel: te 
fosse suo sarebbe, a pie
no merito, ti Grand Agnel
li. I vestiti che porta su 
no, se non storino n:i'.e in
formati. dt Caracenu In
vano ti gran sarto '*3 pro
posto più volte aU'zvviKQ 
to di farsi chiamare cara-
celli, in omaggio al cele
bre cliente. Ma costui ha 

sempre rifiutato. Egli è il 
san Francesco dei no. tri 
giorni, come il poirrcilo di 
Assist chiama i'ecqua so
rella acqua, sorella acqua, 
si capisce, minerale 

Persino le sue celebri ba
sette non sono dell avvo
cato, sono dell'* Aobint u, 
Associazione basette bian
che internazionali. Sono 
state ideate dal releb^e 
« designer » americano 
Wteser, che in un pr:mo 
tempo le aveva concepite 
rosa. Ciò non toglie chi il 
povero Gtannt Agnelli deb
ba recarsi ogni mene a 
New York a farsi polare 
gli scopettoni. Natural
mente i viagat. tempre of
ferti dalla « SAN ». non li 
paga lui. ma qualche pic
cata spesa la incontra, co
m'è inevitabile, ed è ?*r 
questo che Vawocnto A-
gnelli ha denuncialo si 43 
milioni, ma vi ha appor
talo qualche detrazione. 
perché la sua vita si t 
tempre ispirata a questo 
principio: che quel cai è 
giusto è giusto. 

Fortefcraccl* 


